
Allegato 2) INFORMAZIONI RICHIESTE PER LA PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA IN VIA TELEMATICA 

(facsimile a mero scopo esemplificativo) 

 

La domanda dovrà obbligatoriamente essere compilata e inviata in via 
telematica utilizzando il servizio on-line disponibile nella sezione 
“leggi atti bandi” del sito https://sociale.regione.emilia-
romagna.it/  

Le modalità di accesso e di utilizzo (Manuale per la compilazione e 
la trasmissione online delle domande di contributo) saranno rese 
disponibili sul sito regionale https://sociale.regione.emilia-
romagna.it/ 

I soggetti che possono presentare domanda sono quelli indicati al 
paragrafo 3 del Bando; 

il/la Legale rappresentante o un suo delegato dovrà preventivamente 
registrare il proprio ente/organizzazione sul servizio on-line1 
scegliendo una delle seguenti tipologie: 

 Organizzazione di Volontariato iscritta alla sezione A) del 
RUNTS 

 Associazione di Promozione Sociale iscritta alla sezione B) del 
RUNTS 

 Altro Ente iscritto alla sezione G) del RUNTS 
 Soggetto iscritto all’anagrafe delle Organizzazioni non 

lucrative di utilità sociale (ONLUS)2  

Le domande presentate in forma cartacea o via pec non saranno 
accettate. 

Fatte salve le ulteriori informazioni e dichiarazioni che dovranno 
essere compilate per via telematica, le informazioni richieste per 
la presentazione della domanda relativa al “Bando per la 
presentazione di progetti volti a sostenere attività solidaristiche 
di recupero, stoccaggio e distribuzione diretta e indiretta ai 
destinatari finali di beni alimentari e non alimentari e per la 
produzione e distribuzione di pasti a favore delle persone in 
povertà: modalità e criteri” relativo alle annualità 2026-2027, sono 
di seguito elencate: 

Soggetto proponente 

Partner 

Nota 1: vanno specificate per ciascun partner le attività svolte; 
inoltre, l’Accordo di partenariato di ciascun soggetto partner, 
secondo il modello di cui all’allegato 3) che segue, firmato 

 
1 Qualora in occasione di altri bandi il soggetto si sia già registrato sulla 
piattaforma regionale non sarà necessaria una ulteriore registrazione 
2  Dal 1° gennaio 2026 cesserà di esistere l’anagrafe delle ONLUS. Per tali 
soggetti sono previste indicazioni specifiche al paragrafo 3 del bando. 



dal/dalla legale rappresentante del partner stesso, dovrà essere 
inserito nell’apposita sezione. 

Nota 2: Specificare per ciascuno, tramite l’apposito menù a tendina, 
se trattasi di partner finanziario (se sì, le spese da questo 
sostenute per il progetto potranno essere riportate direttamente tra 
i giustificativi in fase di rendicontazione in piattaforma). 

Titolo progetto 

Durata del progetto (da 18 a 24 mesi) 

Data inizio __/__/____ (a partire dal 01/01/2026)  

Data fine __/__/_____ (entro il 31/12/2027) 

Azioni del progetto (almeno una delle opzioni) 

a) ampliamento delle forme di collaborazione e scambio con altri 
soggetti e/o organizzazioni del territorio emiliano romagnolo 
impegnate sui temi del presente bando; 

b) incremento quantitativo e qualitativo dei beni da distribuire 
ai destinatari finali;  

c) iniziative di educazione alimentare e di promozione di stili di 
vita sani; azioni specifiche volte al rispetto delle diverse 
culture e regimi alimentari; 

d) potenziamento e qualificazione della logistica, dei centri di 
stoccaggio e dei sistemi di trasporto e di conservazione, anche 
in sinergia con altri soggetti, attraverso proposte volte alla 
razionalizzazione, al contenimento dei costi e alla riduzione 
dell’impatto sull’ambiente; 

e) supporto ai destinatari finali attraverso attività di 
accompagnamento e di cura delle relazioni, quali, a titolo di 
esempio: orientamento ai servizi del territorio e alle forme di 
contrasto alla povertà nazionali e locali, gestione bilancio 
familiare, sostegno per la ricerca del lavoro, sportello di 
ascolto, iniziative di socializzazione ecc.;  

f) azioni di formazione, aggiornamento e supporto a favore dei 
propri volontari e/o di altri soggetti che sul territorio 
regionale si occupano di recupero e distribuzione di beni a 
fini di solidarietà sociale; 

g) interventi di sensibilizzazione a favore della cittadinanza, di 
educazione di giovani e studenti al recupero, lotta allo spreco 
ecc.; 

h) ampliamento delle reti di collaborazione con le imprese 
(aziende produttrici, GDO, piccoli esercizi commerciali ecc.) 
al fine incentivare le attività del recupero alimentare e 
l’incremento quali-quantitativo degli approvvigionamenti di 
beni da destinare alla distribuzione, con una attenzione allo 
sviluppo di iniziative di responsabilità sociale di impresa. 

 

TIPOLOGIA DEL PROGETTO 

Area di riferimento (scegliere una delle opzioni) 

AREA 1 - Azioni di sistema di rilievo regionale  



AREA 2 - Azioni territoriali  

AREA 3 - Produzione e distribuzione pasti  

Dimensione territoriale (solo per Area 2 e Area 3) 

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Proposta progettuale (lunghezza massima 4000 caratteri) 

Obiettivi (lunghezza massima 4000 caratteri) 

Rete di sostegno (lunghezza massima 2000 caratteri) 

Risultati quantitativi previsti (totale persone destinatarie e 
relativo dettaglio, nuclei, destinatari indiretti, pasti e pacchi 
viveri distribuiti)  

 

PIANO ECONOMICO DEL PROGETTO 

Nota: il quadro sarà articolato per macrocategoria di spesa, breve 
descrizione e importo, facendo riferimento alle macrocategorie di 
spesa indicate al paragrafo 9 del presente bando “Spese ammissibili 
al finanziamento”. 

 

PIANO ECONOMICO – ENTRATE PREVISTE 

Nota: in sede di presentazione della proposta progettuale, poiché 
il contributo regionale coprirà al massimo il 90% del costo totale, 
dovranno essere valorizzati, oltre alla voce “finanziamento 
regionale richiesto” anche una o più delle seguenti: 

 “quota a carico del soggetto proponente”,  
 “quota a carico della rete dei partner”, 
 “quota a carico di altri soggetti”. 

 

Dichiarazioni  

 

Allegati (lettera di collaborazione con l’ente pubblico per Area 2 
e Area 3) 

 


